
  
                                    
 
 
  

 
 

 
           

 
        

 
            

 

        
        

 
           
 
             
 
         
 

  
 
 
 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

NOTA SU POSSIBILI MODIFICHE LEGALI 
 
Con un comunicato stampa il Consiglio dei Ministri, riunitosi il giorno 27/03/2009, 

ha dato annuncio dell’approvazione di uno schema di decreto legislativo 
che modifica ed integra la normativa vigente in materia di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, proseguendo il processo di complessiva rivisitazione e 
ammodernamento delle regole sulla sicurezza iniziato con la legge 
delega n. 123 del 2007 e culminato nel decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (testo unico in materia di salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro). 

 
Le modifiche riportate nel provvedimento nascono dall’esigenza di dare chiarezza 

interpretativa e rispondere alle criticità emerse nei primi mesi di 
applicazione del D.Lgs. 81/08. 

 
Le principali novità introdotte riguardano, oltre ad una generalizzata 

razionalizzazione delle sanzioni penali ed amministrative conseguenti alle 
violazioni degli obblighi da parte di datori di lavoro, dirigenti e personale 
preposto, anche una migliore definizione del ruolo dei diversi soggetti 
incaricati alla gestione della sicurezza in cantiere; nuove indicazioni, 
quindi, anche per: 

 
• committenti; 
• responsabili dei lavori; 
• coordinatori della sicurezza. 
 
Ulteriori novità consistono nelle modifiche del campo di applicazione del titolo IV 

(parte I) con delucidazioni importanti anche circa i casi di redazione del 
PSC (viene reintrodotta la valutazione dell’entità di cantiere, con 
riferimento al valore di uomini-giorno previsti e della presenza o meno dei 
rischi particolari,  di cui all’allegato XI). 

 
Attualmente lo schema di decreto correttivo dovrà esser posto al vaglio della 

Conferenza Stato-Regioni e, successivamente, del Parlamento. L’iter non 
è pertanto ancora concluso, e fino a quel momento troverà piena 
applicazione il D.Lgs. 81/08, nella sua prima versione (aprile 08), alla 
quale la presente linea guida fa riferimento. 

 
Nel momento in cui tale decreto diverrà applicativo, la linea guida proposta sarà 

modificata in relazione a quanto di nuovo introdotto nella normativa di 
sicurezza. 

 
 
 


